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La sezione offre un interessante panorama di sperimentazioni didattiche, di ricerca e prassi 
concrete su grandi (Venezia, Roma, Genova, Palermo) e medie città (Arezzo, Pisa, Mondovì) o su 
piccoli comuni delle aree interne (S. Cristina Gela, Piana degli Albanesi, Montalbano Elicona). 

Nella diversità dei casi emergono chiaramente delle riflessioni comuni: che non si possa 
parlare riduttivamente di soli interventi di accessibilità ma piuttosto di una progettazione for 
All coordinata a dinamiche urbanistiche e di sviluppo del territorio; che il tema possa essere 
svolto solo con collaborazioni interdisciplinari e, di più, con saldi rapporti da un lato con le 
amministrazioni, dall’altro con le associazioni dei disabili. Le ricerche presentate intrecciano 
lavori didattici a progetti di ricerca, le cui politiche amministrative sembrano originate da una 
richiesta di fruizione turistica sempre più elevata. Senza voler eludere tale necessità, i contri-
buti concordano nel sottolineare che il tema è, ancor prima che fisico, culturale ed etico, volto 
a raggiungere il maggior benessere e una migliore qualità della vita delle comunità residenti. 

Tra le sfide proposte dall’attuale Ministero per l’Innovazione per il 2025, la terza sfida Svi-
luppo inclusivo e sostenibile, affronta un tema centrale della IV trasformazione industriale: la 
sfida umana. Lavorare per un’innovazione etica, inclusiva, trasparente e sostenibile che aumen-
ti il benessere della società è l’obiettivo di questa sfida e diviene, per l’azione pedagogica che 
l’Università è chiamata a espletare, un preciso compito di responsabilità che sicuramente sul 
tema dell’accessibilità, può svolgere un lavoro di formazione importante. Una nuova educazio-
ne, più aperta e meno bloccata da certe rigidezze ideologiche del passato, è percepibile dalla 
lettura dei seguenti contributi nei quali, peraltro, figurano molti giovani ricercatori e dottori.

Protagonista comune dei saggi, trattando di città storiche, è il percorso, inteso come tes-
suto reale di percorribilità ma anche come connettivo significante tra persone, edifici, spazi, 
memorie e, di conseguenza, la mobilità pedonale.

Il contributo di Christina Conti lavora sulle pavimentazioni dei centri storici, quale speci-
fico ambito delle superfici, a cui riguardare quale condizione necessaria all’avvio di processi in-
clusivi di rigenerazione urbana tra vincoli di tutela e dinamiche sociali di invecchiamento del-
la popolazione. Con l’obiettivo di definire i paradigmi corretti di una progettazione abilitante 
delle pavimentazioni, oltre a tener conto, naturalmente, dei requisiti tecnologico-funzionali, 
è necessario includere dei requisiti d’uso addizionali, percettivi e cinestetici, per arrivare a 
soluzioni che garantiscano una postura adeguata e un orientamento semplificato attraverso 
l’uso di tutti i sensi, anche quelli residui. Esse possono essere soddisfatte da dettagli che risol-
vono le superfici con espedienti morfologici (anche con l’inserimento di guide naturali, piste 
tattilo-plantari, raccordi e pedane, ecc.), o attraverso l’uso colorimetrico con attenzione ai 
contrasti e alla dimensione e alla texture di posa degli elementi di pavimentazione (diagonali, 
longitudinali, a casellario, ecc.).

A proposito di percorsi e pavimentazioni, il caso sicuramente più difficile per l’accessibilità, 
è quello di Venezia (Tatano, Revellini), ove il tema è divenuto centrale nelle politiche della 
città, in relazione alla sua grande attrattività turistica. Le sperimentazioni, in continuo ag-
giornamento, si propongono come riferimento per altre città storiche, quali best practices a cui 
attingere, pur con le dovute differenze legate alle specificità che connotano ogni patrimonio 
costruito del nostro paese.

Le azioni condotte negli anni dall’amministrazione comunale, in dialogo con la Soprinten-
denza, hanno contribuito a rendere Venezia sempre più friendly, una città che prova a guardare 
alle diverse esigenze dell’uomo tutelando nel contempo il proprio patrimonio culturale. Il 
PEBA, elaborato nel 2004 e aggiornato nel 2018, si è posto l’obiettivo di intervenire su alcuni 
punti ritenuti strategici per l’accesso ad ampie zone della città e per raggiungere gli imbarcade-
ri da cui spostarsi con i vaporetti. Data la grande diversità dei manufatti le soluzioni adottate 
differiscono le une dalle altre, così come il loro grado di accessibilità. 
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Nella città lagunare si è progressivamente passati da interventi trasformativi, con modifi-
che anche evidenti del manufatto esistente per garantirne una migliore fruibilità, a interventi 
reversibili: la sovrapposizione di elementi inclinati sul ponte, in particolare pedane inclinate 
amovibili da porre sui gradini e rampe sovrapposte (casi dei ponti Papadopoli, San Pietro e 
della Paglia); il gradino agevolato, studiato e sperimentato dai tecnici del Comune di Venezia, 
che permette di ridurre la lunghezza della rampa rispetto a quella normata con pendenze 
dell’8% che a Venezia, ma non solo, non è sempre possibile posizionare; le piccole rampe per-
manenti, di lieve pendenza, con struttura in cemento e rivestite in trachite e pietra d’Istria 
come il resto della pavimentazione con cui si pongono in continuità, per il superamento di 
dislivelli di lieve entità. 

Anche le città di Arezzo e Pisa lavorano da tempo su questo tema e la sintesi di Marzi ci offre 
gli esiti di un’esperienza decennale, che ha affrontato varie soluzioni per superare le condizioni di 
conflitto uomo-ambiente rilevate. Nel caso di Pisa, ancora una volta con un occhio speciale alla 
fruizione turistica, si è definito il percorso che va dalla Stazione alla piazza dei Miracoli. 

Un’ampia panoramica di soluzioni ci è offerta dal contributo di Turco e Marinos che decli-
nano il tema dell’accessibilità all’interno del progetto di architettura; in particolare su Roma, 
si illustrano gli interventi più organici e innovativi, esito di progetti che, senza limitarsi ad 
eseguire pedissequamente regole e indicazioni normative, si sono proposti di coniugare la pos-
sibilità di rendere una preesistenza accessibile e fruibile con le istanze della conservazione e 
valorizzazione. 

Il percorso tra la chiesa di S. Pietro in Vincoli e il Colosseo risolto con una passerella in 
acciaio su via degli Annibaldi (Cellini, Brancaleoni, 2001), il percorso dall’area dei Fori Impe-
riali al rione Monti ugualmente risolto con una passerella in corten (Labics-Nemesi studio), 
gli interventi minimi sulle aree archeologiche comprendenti anche la segnaletica e arredi di 
servizio (De Lucchi, 2009-11); ma anche nuove rampe in terreno vegetali uniti ad opere di con-
solidamento dei declivi e piantumazione di essenze vegetali. 

Ricorrente l’uso degli ascensori: da quello dei Mercati di Traiano, a quello in piazza S. Maria 
di Loreto, all’ascensore che collega i Fori Imperiali e i Fori Romani, peraltro riunendo aree di 
proprietà diverse. Roma dimostra di aver aderito a quella che è la soluzione più semplice per 
una mobilità verticale che ancora, in altre città, specie meridionali, viene vista con una certa 
diffidenza per il loro impatto col monumento. 

Ugualmente soluzioni progettuali non preconfezionate, interventi di micro-design, chirur-
gici e circoscritti, destinati a migliorare la percettibilità del percorso unitamente a garantire la 
raggiungibilità fisica dei luoghi, sono quelle venute fuori dal workshop internazionale rivolto 
a studenti di architettura e design delle diverse sedi universitarie, organizzato nel 2016 dal 
Turin Accessibility Lab del Politecnico di Torino per il miglioramento dell’accessibilità ai per-
corsi turistici di Mondovì Piazza, nucleo antico del comune di Mondovì (contributo di Savio, 
Romagnoli, Vessella).

Le soluzioni presentate propongono un’idea di accessibilità a larga scala che intende porre 
le basi per la costruzione di una nuova coscienza sociale sul tema della raggiungibilità e fru-
ibilità in condizioni di comfort e sicurezza dei luoghi, da parte di un numero il più possibile 
ampio di utenti. E lì dove è necessario, tra la stazione funicolare e Mondovì piazza, è prevista 
l’installazione di ascensori urbani per risolvere, veri e propri nuovi landmark paesaggistici, 
come succede in tanti casi europei, il problema dell’accessibilità in maniera semplice declinan-
do un problema funzionale in un valore architettonico. 

Nel caso di Genova, il progressivo aumento della fruizione turistica negli ultimi anni, ricon-
ducibile alla facile raggiungibilità con navi da crociera e al riconoscimento UNESCO, ottenuto 
nel 2006 per “Le Strade Nuove e il sistema dei Palazzi dei Rolli” ha indotto l’amministrazione 



175

R. PRESCIA

Fig.01 Castello di Saliceto (CN). L’esigenza di un adeguamento funzionale di un preesistenza viene risolto con una 
felice soluzione tra esigenze d’uso e formatività architettonica (Armellino & Poggio arch., 2008). Fotobella
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comunale a lavorare sul tema dell’accessibilità, non solo per migliorare l’accesso all’ambiente fisi-
co, urbano e architettonico, ma anche a beni, servizi, informazioni. L’amministrazione si è dotata 
anche di uno specifico ufficio, oltre che del disability manager (uno degli autori del contributo 
presentato da Vecchiattini, Bellingeri, Marcenaro). Il Piano si è tradotto nell’individuazione di 
“ambiti di accessibilità” (porzioni di territorio ove si concentrano funzioni di carattere pubbli-
co), di “elementi puntuali emergenti” meritevoli di essere censiti e indagati e di “aree territoriali” 
che li comprendono, in un processo di analisi per fasi, legate alle priorità individuate. Nell’ambi-
to del centro storico sono stati tracciati alcuni itinerari tematici che, attraverso l’individuazione 
di precisi percorsi, mettano in relazione i punti notevoli individuati: l’itinerario del commercio, 
dell’istruzione, della cultura, del turismo e uno specifico per il sito UNESCO.

Lo studio delle caratteristiche fisiche del sito è stato eseguito sia in base alle indicazioni 
normative (pendenze, ampiezze dei passaggi pedonali, ecc.) sia in base all’analisi delle esigenze 
delle diverse disabilità. I dati raccolti sono stati utilizzati per dividere i percorsi pedonali ac-
cessibili in due categorie: “accessibili in autonomia” e “accessibili con assistenza”; tale mappa, 
confrontata con quella inerente le destinazioni d’uso degli edifici, è stata fondamentale per 
comprendere quali siano le aree più critiche del sito.

Di centri storici in aree interne si occupano invece i saggi di Antonella Mamì, Francesco 
Renda e Roberta Coppola, che individuano il superamento del tema dell’accessibilità quale 
azione strategica alla riduzione delle condizioni di isolamento e inaccessibilità che, impeden-
do una piena fruizione, diventano un aggravante per l’abbandono e il correlato spopolamento. 

Su questa premessa la Mamì propone innanzitutto una declinazione dell’accessibilità in 
varie dimensioni integrative che superino la questione fisica dello spazio sconfinando in quella 
dei servizi infrastrutturali, materiali e digitali. Diviene prioritario pertanto considerare l’ac-
cessibilità infrastrutturale e le connessioni con il territorio, la costa, i centri nevralgici e le 
aree metropolitane, attraverso la strutturazione di reti fisiche intermodali di collegamento 
pubblico e privato per mirare ad una mobilità territoriale ed urbana inclusiva e compatibile; a 
cui coniugare reti di accessibilità digitale come forma integrativa e compensativa della margi-
nalità geografica e lontananza che si ovvia con la modalità di connessione virtuale in remoto. 
In tal senso si sono mosse, fin dal 2013, le esperienze didattiche della scrivente in particolare 
sui centri di San Mauro Castelverde, Erice Vetta e Piana degli Albanesi.

Renda e Coppola si muovono invece a scala edilizia, osservando che la questione delle bar-
riere architettoniche è molto forte e impegnativa nelle tipologie dell’edilizia storica e può 
risolversi solo con la disponibilità a una attenta ed accorta revisione tipologica o, perlomeno, 
planimetrica e distributiva, con attenzione allo smart living. 

L’adozione di un approccio multi-scalare all’accessibilità urbana in insediamenti storici può 
consentire, attraverso adeguate analisi, rilevamenti e indagini tecnologico-prestazionali, de-
mografiche e storiche, di identificare e calibrare soluzioni progettuali, precise e diversificate, 
al fine di ottenere il miglior bilanciamento tra istanze di accessibilità e di conservazione. È 
quello che è stato sperimentato nel caso di Montalbano Elicona la cui nomina a “Borgo dei 
borghi” nel 2015 ha innescato un sensibile aumento dei flussi turistici che ha permesso nuovi 
investimenti sulla valorizzazione del patrimonio architettonico. La ricerca didattica, ha in-
nanzitutto lavorato sul rilievo delle pavimentazioni, identificandone sei tipologie e, a partire 
da esse, ha quindi riconosciuto sei percorsi sui quali si sono individuati i diversi gradi di cri-
ticità tra cui la più evidente è la presenza di forti dislivelli. Su essi si è intervenuti, in maniera 
diversificata, spaziando da opere di manutenzione ordinaria e straordinaria della pavimenta-
zione, alla installazione di corrimani, alla previsione di ascensori.

L’ intervento di Mussinelli, Tartaglia, a partire da una ricerca sulle città murate, evidenzia 
che, poiché l’attuazione di una effettiva ed estesa accessibilità dei luoghi per tutte le utenze 
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deve esprimersi in una indissolubile integrazione tra fruibilità materiale, percezione multisen-
soriale e intelligibilità culturale, sono fondamentali capability actions che supportino la com-
prensione di luoghi e manufatti. Questo aspetto rischia oggi di costituire una emergenza, per 
la forbice sempre più grande che si va aprendo tra gli avanzamenti scientifici e di ricerca e 
le competenze culturali mediamente possedute dagli italiani, come documentato da diverse 
recenti ricerche comparate sui Paesi OCSE, che evidenziano livelli bassissimi nella capacità di 
comprensione linguistica, nella preparazione scientifica e nei consumi culturali. Per questo è 
necessario lavorare sulla strutturazione di nuovi rapporti di istruzione/apprendimento che ri-
conoscano il potenziale educativo dei contesti, la cui accessibilità diviene possibilità di godere 
del patrimonio sia fisicamente che intellettualmente (Carta ICOMOS di Ename, 2007). In tal 
direzione è indubbiamente necessario un aggiornamento dei modelli di comunicazione verso 
un’app society che, ad esempio, sta dando molti e positivi riscontri nelle iniziative avviate dal 
Google Cultural Institute.

In ultimo, ma non ultimo, i due contributi sul progetto I-Access (Scaduto, Barone; Prescia), 
in corso di realizzazione per aree degradate, seppur ricche di valori monumentali, dei centri 
storici di Palermo e La Valletta. A partire dalla ricerca storica si rivelano le motivazioni alla 
base di tante delle criticità attuali, una per tutte l’abbassamento delle quote stradali che tra 
Ottocento e Novecento a Palermo, ma non solo, determinarono l’aggiunta di gradinate da-
vanti ad ogni monumento e/o edificio. Solo questa conoscenza del contesto di riferimento, 
leggendone le stratificazioni alle diverse scale e individuandone le componenti materiche e 
di degrado potrà consentire una ricucitura delle reti di fruizione per chi vi abita, ma anche 
per una fruizione turistica culturale consapevole, di qualità. I monumenti, adeguatamente 
implementati con la progettazione di minimi, ma permanenti, interventi architettonici e di 
una segnaletica mirata, unitamente a interventi ICT, potranno riconnettersi e riqualificare il 
contesto storico a cui appartengono, adeguandolo alle esigenze della vita contemporanea e, 
soprattutto, contribuendo a una sua nuova identità sociale. 

La sezione si conferma pertanto un’utile raccolta di contributi su un tema centrale nelle 
politiche europee, un ottimo luogo di confronto per i due ambiti -tecnologia e restauro- orga-
nizzatori dell’incontro, e l’espressione di una cultura architettonica vitale, aperta alla contem-
poraneità e capace di risolvere uno dei nodi cruciali della società contemporanea.
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Il volume raccoglie i contributi presentati in occasione della 
giornata nazionale di studi promossa dal Cluster Patrimonio 
Architettonico della SITdA (Società Italiana della Tecnolo-
gia dell’Architettura) e tenuta nel gennaio 2020 a Palermo. 
L’evento è stato sostenuto dal SITdA Cluster Accessibilità 
Ambientale e ha coinvolto attivamente gli studiosi aderenti 
alla SIRA (Società Italiana Restauro Architettonico), con l’o-
biettivo di raccogliere diversi orientamenti teoretici e meto-
dologici, allo scopo di delineare future comuni strategie di 
ricerca su un argomento centrale per la contemporanea vi-
sione condivisa dell’ambiente costruito con valore culturale.
Le sezioni del volume sono dedicate ai tre temi sui quali i 
contributi hanno trovato convergenza: Accessibilità dei siti 
archeologici; Accessibilità, esperienza culturale e comuni-
cazione; Accessibilità della città storica.

This volume includes the contributions presented on the oc-
casion of the national study day promoted by the Architectu-
ral Heritage Cluster of SITdA (Italian Society of Architectural 
Technology) and held in January 2020 in Palermo.
The event was supported by the SITdA Environmental Acces-
sibility Cluster and actively involved the scholars adhering to 
the SIRA (Italian Society of Architectural Restoration); the aim 
was to collect various theoretical and methodological orien-
tations, in order to outline common, future research strate-
gies around a central argument, for a shared contemporary 
vision of the built environment with cultural value.
The sections of the volume are devoted to the three themes 
on which the contributions have found common ground: Ac-
cessibility of archaeological sites; Accessibility, cultural expe-
rience and communication; Accessibility of the historical city.




